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	COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA
PROVINCIA DI FOGGIA

	Piazza Municipio, 2  - 71020  Anzano di Puglia (Fg)  -  C.F. 80004840718  -  Tel. 0881/982037  -  Fax 0881/982038


COPIA

verbale di Deliberazione del CONSIGLIO Comunale
n. 4 del 30/03/2017 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI (TASSA RIFIUTI) E RELATIVE TARIFFE PER L’ANNO 2017. 
L’anno duemiladiciassette , il giorno trenta , del mese di marzo , alle ore 16,40 , nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, sono stati convocati in seduta ordinaria di convocazione i consiglieri Comunali. All’appello risultano:

	Cognome e nome
	quAlifica
	PRESENTI


	LAVANGA Paolo 
	Sindaco 
	Si 

	ROSSI Giuseppe 
	Consigliere 
	Si 

	ROSSI Antonio 
	Consigliere 
	Si 

	MARCIELLO Carmine 
	Consigliere 
	No 

	MERLUZZO Antonio 
	Consigliere 
	Si 

	ROSSI Rocco 
	Consigliere 
	Si 

	GIANNETTA Gerardo 
	Consigliere 
	Si 


Presenti N. 6 
Assenti N. 1 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Daniela FINA .

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. LAVANGA Paolo assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto.

	P A R E R I

	PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

       F.to PALMA Pasquale 
______________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

       F.to PALMA Pasquale 



Illustra il Sindaco, il quale fa presente che per espressa previsione normativa il piano finanziario deve garantire la copertura totale dei costi del servizio, ripartito ad oggi su circa 1900 utenze domestiche.

Interviene il Consigliere comunale Rocco Rossi, il quale rileva che si è davanti ad un aumento medio del 20% circa. Evidenzia, altresì, che nel piano finanziario sono riportate spese poco chiare e che, in particolare, si prevede un costo di circa 38.000 euro per raccolta e trasporto RSU, a fronte di circa 76.600 euro per spazzamento e lavaggio strade. Ritiene tali numeri incoerenti, atteso che raccolta e trasporto dovrebbero avere un costo maggiore rispetto allo spazzamento, anche in considerazione dell’esigua estensione della rete viaria comunale.

Si interroga sulle ragioni per le quali il nuovo bando per l’affidamento del servizio abbia determinato un aumento dei costi pur garantendo prestazioni identiche a quelle rese finora.

Evidenzia, infine, che gli impegni assunti in passato dalla maggioranza spesso non vengono mantenuti e che tanto si è verificato sia per la diminuzione delle tariffe, sia per la modifica del Regolamento IUC suggerita nell’ultimo Consiglio comunale.

Il Sindaco precisa che il piano finanziario è stato redatto sulla base dei dati forniti dal Responsabile dell’Ufficio tecnico comunale, al quale si riserva di chiedere chiarimenti in merito alla previsione di spesa per spazzamento e lavaggio strade maggiore rispetto a quella per raccolta e trasporto RSU.

Osserva, inoltre, che il bando in questione è anch’esso frutto di un calcolo dei costi di gestione effettuato dall’UTC e che lo stesso non risulta, tuttavia, molto più alto di quello riportato nei precedenti bandi. Si auspica che, all’esito della gara, vi possa essere un ribasso tale da consentire in futuro una riduzione della TARI. Evidenzia, inoltre, che le agevolazioni concesse a talune famiglie hanno avuto ripercussioni sulla tariffa applicata agli altri cittadini.

Chiarisce, infine, che la necessità di convocare il Consiglio comunale nel rispetto del termine previsto dal legislatore per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti locali non ha consentito la trattazione nella stessa seduta di altri argomenti e, in particolare, delle modifiche da apportare al Regolamento IUC. Esprime soddisfazione per il lavoro svolto dagli uffici che, a differenza degli altri anni, hanno rispettato la tempistica prevista dalla legge.

Il Consigliere Rocco Rossi si meraviglia del fatto che l’A.C. non abbia chiesto chiarimenti all’UTC in merito ai costi riportati nel piano finanziario ancor prima della seduta del Consiglio.

Ritiene, inoltre, che il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa adottato dalla Stazione appaltante non possa portare ad un ribasso considerevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l'anno 2014, che ha disciplinato l'Imposta Unica Comunale (I.U.C.), nell'intento di intraprendere il percorso verso l'introduzione della riforma sugli immobili;

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un'articolazione della nuova imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705 decorrere dal 1° gennaio 2014;

EVIDENZIATO che la I.U.C. è pertanto così composta:

- Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali;

- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in:

• Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile;

• Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

ATTESO che la sopra richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai commi da 641 a 668;

VISTO l'art. 54 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione»;
VISTO l'art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

VISTO l’art. 5, comma 11 del Decreto Legge 30 Dicembre 2016 (cd. Decreto Milleproroghe), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 304 del 30 Dicembre 2016, che ha prorogato al 31.03.2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti locali per l’esercizio 2017;
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con esclusione dalla tassazione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative e delle aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. non detenute o occupate in via esclusiva;

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;

VERIFICATO che l'imposizione tributaria riguarderà tutti gli immobili che insistono, interamente o prevalentemente, nel territorio comunale;

PRESO ATTO che la determinazione della base imponibile è analoga a quella in vigenza di TARES e, pertanto, per tutte le unità immobiliari la superficie tassabile ai fini TARI rimane quella calpestabile, già assunta in relazione alle denunce ed agli accertamenti notificati ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti (TARES/T.A.R.S.U.);

VERIFICATO che la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e comunque in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia delle attività svolte;

EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la nuova norma in vigore propone due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell'articolo 1, della citata Legge n. 147/2013;

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione della tariffe avvenga nel rispetto dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158/99 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;

VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e "nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti" ,di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti;

PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, "le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti";
VERIFICATO che per applicare il comma 652 è comunque necessario possedere dati oggettivi che consentano l'elaborazione delle tariffe in adesione al principio comunitario;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TARI, l'art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che il Comune deve determinare la disciplina per l'applicazione della tassa, con particolare riferimento:

a) ai criteri di determinazione delle tariffe;

b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie;

d) all'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale debba approvare le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO che per l'applicazione della TARI vengono assunte le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti;

RILEVATO che le predette superfici continueranno a rappresentare il presupposto per il calcolo, fino a quando non si avrà la completa attuazione delle procedure relative all'interscambio, tra i Comuni e l'Agenzia delle entrate, dei dati relativi alla superficie delle unità immobiliari ai fini dell'allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune;

VERIFICATO, pertanto, che la superficie assoggettabile al tributo "è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati";
EVIDENZIATO che nella commisurazione delle tariffe secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte, le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;

VISTO il piano finanziario per l’esercizio 2017 “Allegato A”, redatto sulla base dei dati in possesso degli uffici comunali, elaborato al fine di includere i costi di competenza del Comune, quali i costi per il trattamento e smaltimento dei RSU e costi amministrativi;

VERIFICATO che i costi che devono trovare copertura con le entrate derivanti dall'applicazione delle tariffe TARI sono riportati nel suddetto piano economico finanziario (P.E.F.) e che, con le tariffe determinate come indicato ai precedenti punti, viene assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

RAMMENTATO che i costi del servizio sono ripartiti sulla base delle macroclassi e delle categorie di utenza sopra specificate, sulla base dei criteri dettati dal D.P.R. n. 158/99;

CONSIDERATO che ai Comuni è stata attribuita la facoltà di determinare le tariffe sulla base di criteri alternativi a quelli del D.P.R. 158/1999, nell'esercizio di una maggiore discrezionalità di orientamento politico - amministrativo che, soprattutto a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, la giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell'ambito degli atti regolamentari e di determinazione tariffaria dei Comuni, evidenziandone la non sindacabilità in sede giudiziaria (Cass. Civ. 23 luglio 2004 n. 13848; analogo, Consiglio di Stato, 10 febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in quanto atti amministrativi di contenuto generale per i quali, ai sensi dell'art. 3 L. 241/1990, non è previsto un obbligo specifico di motivazione ed è sufficiente che siano adottati al fine di perseguire «una logica di sana amministrazione e di tutela degli equilibri del bilancio comunale corrispondente al canone di cui all'articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 2006 n. 3825);

CONSIDERATO che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato conforme alla normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, secondo cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso per finanziare il costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il volume esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208;

VERIFICATO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere inviata al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine fissato dal richiamato articolo 52, comma 2, del D. Lgs .n. 446/1997, secondo le modalità indicato nel comunicato dello stesso Ministero del 28 febbraio 2014;

EVIDENZIATO che la predetta trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo della presente delibera nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

RITENUTO di approvare il Piano Finanziario allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 30.09.2014;

VISTO il Regolamento di contabilità dell’Ente;

VISTA la normativa sopra richiamata;

VISTO lo Statuto comunale vigente;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Settori interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con n. 4 (quattro) voti favorevoli espressi per alzata di mano da parte dei Consiglieri presenti e votanti; contrari n. 2 (due) Consiglieri (Rocco Rossi e Gerardo Giannetta)

D E L I B E R A

1. di approvare la parte narrativa del presente atto, che costituisce il presupposto in fatto ed in diritto per le decisioni che seguono;

2. di approvare il Piano finanziario della componente TARI per l’anno 2017, “allegato A”;

3. di approvare le tariffe della I.U.C-TARI da applicare nell'anno 2017, quali risultano dall’allegato prospetto;

4. di  dare atto  che  le  tariffe  decorreranno  dal  1°  gennaio  2017;

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle norme vigenti, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero;

Successivamente, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, 

Visto l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000;

Con n. 4 (quattro) voti favorevoli espressi per alzata di mano da parte dei Consiglieri presenti e votanti; contrari n. 2 (due) Consiglieri (Rocco Rossi e Gerardo Giannetta)

D E L I B E R A

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto come segue:
	Il Segretario Comunale
	
	Il Sindaco

	F.to Dott.ssa Maria Daniela FINA 
	
	F.to LAVANGA Paolo 


	R E F E R T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E (N. 252 )

	Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni A T T E S T A che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on-line dal 20/04/2017 al 05/05/2017 (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267).

	Addì 20/04/2017 
	Il Responsabile Delle Pubblicazioni

F.to MASTRANGELO Rocco 




	C E R T I F I C A T O   D I   E S E C U T I V I T A’

	Si certifica che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno 30/03/2017 

	[_ ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

	[X ] per dichiarazione di immediata esecutività da parte dell’organo deliberante (art. 134, c. 4, del T.U. n. 267/2000)

	Addì 20/04/2017 
	Il Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Maria Daniela FINA 
_________________________


Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo

	Addì 20/04/2017 
	Il Segretario Comunale

Dott.ssa Maria Daniela FINA 





